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FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 

Codice di Condotta Professionale 

 

Art. 1 – Disciplina e ambito di applicazione 

 

1. Il presente Codice di Condotta Professionale si applica a tutti gli agenti sportivi iscritti nel Registro 

Federale istituito presso la FIGC. 

 

2. Gli agenti sportivi devono osservare le disposizioni contenute nel presente Codice di Condotta nello 

svolgimento della loro attività professionale, nei reciproci rapporti e in quelli con i terzi. 

 

Art. 2 – Divieto di svolgimento dell’attività professionale in pendenza di un provvedimento di 

sospensione 

 

1. E’ fatto divieto di svolgere l’attività di agente sportivo in pendenza di un provvedimento di sospensione 

irrogato dalla Commissione Federale Agenti Sportivi. E’ vietato, altresì, il comportamento dell’agente 

sportivo che, nel periodo di sospensione, operi servendosi di soggetti non iscritti al Registro Federale e al 

Registro Nazionale. 

 

Art. 3 – Incompatibilità 

 

1. L'agente sportivo non deve svolgere attività incompatibili con i doveri di indipendenza, dignità e decoro 

della professione. 

 

2. L'agente sportivo non può essere amministratore o dipendente di soggetti pubblici. 

 

3. L'agente sportivo non può avere interessi diretti o indiretti in associazioni o società affiliate alla FIGC. 

 

4. L'agente sportivo non può ricoprire cariche sociali, incarichi dirigenziali, responsabilità tecnico-sportive, 

ovvero essere parte di un rapporto di lavoro autonomo o subordinato con il CIO, il CONI, le federazioni 

sportive internazionali, le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di 

promozione sportiva, l’Istituto per il Credito Sportivo, società partecipate dal Ministero dell’Economia e 

delle Finanze o altri enti che producono servizi di interesse generale a favore dello sport, loro partecipate, e 

comunque con associazioni o società sportive o altri enti, italiani o esteri, operanti nel settore calcistico. 

 

5. L'agente sportivo non può instaurare o mantenere rapporti, di qualsiasi altro genere, anche di fatto, che 

comportino un’influenza rilevante su associazioni o società sportive o altri enti, italiani o esteri, operanti nel 

settore calcistico. 

 

Art. 4 - Doveri di comportamento 

 

1. L’agente sportivo deve svolgere l’attività con autonomia e indipendenza, nel rispetto dei principi di lealtà, 

correttezza, probità, dignità, decoro, diligenza, trasparenza e competenza, rispettando i principi della leale 

concorrenza. 

 

2. L’agente sportivo deve attenersi alla verità, alla chiarezza ed all’obiettività sia nei rapporti con il suo 

cliente che nelle trattative con tutte le altre parti coinvolte, a vario titolo, nello svolgimento della propria 

attività.   

 

3. L’agente sportivo deve evitare di agire contemporaneamente per più giocatori appartenenti alla medesima 

società sportiva qualora ciò possa determinare una situazione di influenza anche solo potenzialmente 

conflittuale con la società stessa. 

 

Art. 5 – Rapporto di fiducia, dovere di fedeltà, dovere di diligenza  
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1. L’agente sportivo è libero di accettare l’incarico. 

 

2. Il rapporto con il cliente è di carattere fiduciario e l’agente sportivo ha il dovere di adempiere al mandato 

nell’interesse del proprio cliente. 

 

3. L’agente sportivo deve adempiere fedelmente il mandato ricevuto, svolgendo la propria attività con 

coscienza e diligenza, assicurando la qualità della prestazione professionale. 

 

Art. 6 – Dovere di riservatezza 

 

1. L’agente sportivo ha l’obbligo di osservare, nello svolgimento dell’attività, tutte le norme di legge ed i 

regolamenti sportivi, posti a tutela della riservatezza dei dati e delle informazioni delle quali venga in 

possesso. 

 

2. L’agente sportivo è tenuto, nell’interesse del proprio cliente, a mantenere la riservatezza sui dati e le 

informazioni relative all’incarico ricevuto, eccettuati i casi in cui per legge sia tenuto a darne comunicazione 

e terzi. 

 

3. L’obbligo di riservatezza va osservato anche quando il mandato sia stato adempiuto, scaduto, risolto 

anticipatamente o non accettato. 

 

Art. 7 – Dovere di aggiornamento professionale 

 

1. L’agente sportivo deve curare costantemente la propria preparazione professionale, frequentando i corsi a 

tale scopo istituiti dalla FIGC o dai soggetti da questi preposti alla formazione. 

 

Art. 8 – Informazione sull’esercizio dell’attività professionale e rapporti con gli organi di 

informazione 

 

1. Le informazioni, circa la propria attività, diffuse dall’agente sportivo, attraverso qualunque canale di 

comunicazione e di pubblicità, devono essere trasparenti, veritiere, corrette, non equivoche, non 

ingannevoli, non denigratorie o suggestive e non comparative. 

 

2. Nei rapporti con i mezzi di informazione l’agente sportivo è tenuto a rispettare il dovere di riservatezza e 

di discrezione, e può fornire informazioni riguardanti il cliente solo con il consenso di quest’ultimo e sempre 

che non si tratti di fatti non divulgabili per altre ragioni. 

 

Art. 9 - Rapporti con le istituzioni sportive 

 

1. Nei rapporti con la FIGC, con il CONI e in genere con le istituzioni sportive l’agente sportivo è tenuto a 

mantenere un comportamento ispirato a lealtà e correttezza e ad evitare comportamenti che pregiudichino 

l’immagine e il decoro delle istituzioni sportive. 

 

2. L’agente sportivo è tenuto a svolgere la propria attività nel rispetto dei principi dell’etica sportiva, delle 

norme federali, statutarie e regolamentari della FIGC, delle Confederazioni e della FIFA, nonché delle 

decisioni e dei provvedimenti della Commissione Federale Agenti Sportivi, della Commissione CONI 

Agenti Sportivi, del Collegio di Garanzia dello Sport del CONI, nonché degli organi di giustizia sportiva 

della FIGC. 

 

Art. 10 – Rapporti con il cliente 

 

1. L’agente sportivo che ha ricevuto un mandato da un calciatore e/o da una società sportiva, deve tutelare 

gli interessi del suo cliente con imparzialità e nel rispetto delle norme dell’ordinamento statale e 
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dell’ordinamento sportivo, dando luogo a relazioni d’affari improntate alla chiarezza, alla legalità, nonché ai 

principi di lealtà, correttezza e probità. 

 

2. L’agente sportivo deve informare chiaramente il cliente, all’atto dell’assunzione dell’incarico, delle 

caratteristiche e dell’importanza di quest’ultimo e delle attività da espletare, precisando le iniziative che 

intende svolgere per la realizzazione dello scopo. 

 

3. L’agente sportivo ha l’obbligo di informare compiutamente il cliente delle trattative che ha in corso, del 

significato delle clausole contrattuali, delle informazioni in suo possesso in merito alla società con la quale 

il calciatore intende stipulare il contratto di prestazione sportiva, nonché di seguire le direttive 

eventualmente impartite dal calciatore per il buon adempimento dell’incarico nel rispetto del Regolamento 

FIGC Agenti Sportivi. 

 

4. L’agente sportivo deve rendere noti al cliente gli estremi della propria polizza assicurativa, al momento 

dell’assunzione del mandato. 

 

5. L’agente sportivo deve comunicare immediatamente al cliente l’avvenuto deposito del mandato presso la 

Commissione Federale Agenti Sportivi. All’atto del deposito, l’agente sportivo deve trasmettere al cliente 

copia del mandato depositato. 

 

6. L’agente sportivo, ogni qualvolta ne venga richiesto, deve informare il cliente sullo svolgimento del 

mandato a lui affidato.  

 

7. L’agente sportivo deve operare nel rispetto dei contratti sottoscritti fra calciatore e società e far sì che la 

sua condotta e quella del calciatore da lui rappresentato siano improntate ai principi di lealtà, correttezza e 

probità. In ogni caso, l’agente sportivo deve astenersi da qualsiasi azione diretta ad indurre calciatori che 

siano sotto contratto con una società sportiva a risolvere anticipatamente il loro contratto o violare gli 

obblighi in esso previsti. L’agente sportivo non può effettuare trattative per la conclusione di un contratto 

con altra società senza il consenso scritto della società con cui il calciatore ha un contratto, salvo che nei sei 

mesi antecedenti la scadenza del contratto stesso dopo aver previamente informato la società titolare del 

medesimo. 

 

Art. 11 – Divieto di accaparramento di clientela 

 

1. L’agente sportivo deve rispettare i rapporti contrattuali dei suoi colleghi e non può entrare in relazione 

con calciatori legati da un rapporto contrattuale con altro agente sportivo al fine di indurlo a risolvere 

anticipatamente il contratto o a violare gli obblighi in esso previsti. 

 

2. L’agente sportivo non deve offrire o corrispondere a colleghi o terzi provvigioni o altri compensi o 

omaggi in cambio della presentazione di un calciatore o di una società sportiva, o per l’ottenimento di uno o 

più mandati.  

 

Art. 12 - Dovere di adempimento fiscale 

 

1. L’agente sportivo deve tenere la contabilità prevista dalla legge e rispettare le norme fiscali vigenti nel 

Paese in cui opera. Su richiesta di qualsiasi autorità sportiva che conduca un’inchiesta in materia 

disciplinare o in altre tipologie di controversie, l’agente sportivo deve essere in grado di produrre registri ed 

altra documentazione direttamente attinente al caso in questione.  

 

Art. 13 – Responsabilità disciplinare 

 

1. L’agente sportivo riconosce ed accetta senza riserve la potestà disciplinare degli organi federali e la 

clausola arbitrale. La violazione dei doveri e delle regole di condotta e il relativo regime sanzionatorio, sono 

rimessi ad apposito Regolamento disciplinare adottato dalla FIGC.  
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Art. 14 – Norme finali 

 

1. Le disposizioni che fanno riferimento agli agenti sportivi si applicano anche agli agenti sportivi stabiliti e 

agli agenti sportivi domiciliati, in quanto compatibili. 

 

 

Luogo e data _________________________  Firma_____________________________________ 

 


